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RELAZIONE 

CONTESTO DELL'ATTO DELEGATO 

La comunicazione sul Green Deal europeo1 sottolinea quanto l'efficienza energetica sia 

importante per raggiungere la neutralità climatica entro il 2050. L'efficienza energetica 

contribuisce a ridurre il consumo complessivo di energia ed è dunque fondamentale per 

realizzare l'ambizione dell'UE in materia di clima, migliorando nel contempo la sicurezza e 

l'accessibilità economica presenti e future dell'energia. Affinché sia possibile centrare 

l'obiettivo dell'UE di ridurre le emissioni di gas a effetto serra di almeno il 55 % (rispetto al 

1990) entro il 2030, il 13 settembre 2023 è stata adottata la direttiva (UE) 2023/1791 

sull'efficienza energetica (rifusione della direttiva Efficienza energetica)2; inoltre è stata 

completata o è in corso la revisione di altre norme in materia di energia e clima. 

La rifusione della direttiva Efficienza energetica innalza l'obiettivo dell'UE in questo campo, 

anche in risposta alla necessità di ridurre la dipendenza dalle importazioni di combustibili 

fossili dalla Russia3, con disposizioni compatibili con la maggiore ambizione per il 2030. 

Quello delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) è un settore 

importante, la cui sostenibilità e crescente impronta energetica sono sempre più argomento di 

discussione. Nel 2018 il consumo di energia dei centri dati nell'Unione era di 76,8 TWh e si 

prevede che entro il 2030 salirà a 98,5 TWh, con un aumento del 28 %. Oltre che in termini 

assoluti, la crescita dell'impronta energetica può essere valutata anche in termini relativi: nel 

2018 i centri dati rappresentavano il 2,7 % della domanda di energia elettrica all'interno 

dell'Unione; se lo sviluppo proseguirà sulla traiettoria attuale, entro il 2030 il dato raggiungerà 

il 3,21 %. Queste previsioni saranno probabilmente riviste al rialzo, considerata la forte 

crescita di servizi e tecnologie emergenti come lo streaming, il cloud gaming, le blockchain, 

l'intelligenza artificiale, l'apprendimento automatico e la realtà virtuale4. La strategia digitale 

dell'Unione5 ha già evidenziato la necessità di centri dati ad elevata efficienza energetica e 

sostenibili e ha sollecitato misure di trasparenza in merito all'impronta ambientale degli 

operatori delle telecomunicazioni. 

La rifusione della direttiva Efficienza energetica introduce all'articolo 12 l'obbligo per gli Stati 

membri di imporre ai centri dati di pubblicare informazioni sulla loro prestazione energetica e 

sostenibilità. Gli Stati membri devono imporre ai centri dati sul loro territorio di rendere 

pubbliche le informazioni di cui all'allegato VII della direttiva. L'articolo 12 incarica inoltre la 

Commissione di istituire una banca dati dell'UE contenente tali informazioni in forma 

aggregata. Gli allegati del presente atto delegato definiscono più nel dettaglio le informazioni 

che i centri dati devono comunicare alla banca dati dell'UE. 

Conformemente all'articolo 12 e all'allegato VII della rifusione della direttiva Efficienza 

energetica, e in virtù della delega di potere di cui all'articolo 33, paragrafo 3, della stessa, la 

Commissione istituisce un sistema comune dell'Unione per classificare la sostenibilità dei 

centri dati.  

                                                 
1 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52019DC0640&from=IT  
2 https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/?uri=OJ%3AJOL_2023_231_R_0001&qid=1695186598766 
3 E conformemente al piano REPowerEU: https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-

2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable-secure-and-sustainable-energy-europe_it 
4 https://www.iea.org/energy-system/buildings/data-centres-and-data-transmission-networks 
5 https://commission.europa.eu/publications/european-commission-digital-strategy_en?prefLang=it 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52019DC0640&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ%3AJOL_2023_231_R_0001&qid=1695186598766
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ%3AJOL_2023_231_R_0001&qid=1695186598766
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable-secure-and-sustainable-energy-europe_it
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable-secure-and-sustainable-energy-europe_it
https://www.iea.org/energy-system/buildings/data-centres-and-data-transmission-networks
https://commission.europa.eu/publications/european-commission-digital-strategy_en?prefLang=it
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L'obiettivo del sistema di classificazione è consentire raffronti tra centri dati e promuovere 

nuovi assetti o interventi adeguati di efficientamento in centri dati nuovi o esistenti, che 

possano tradursi non solo in una riduzione considerevole del consumo idrico ed energetico, 

ma anche in un più ampio ricorso alle energie rinnovabili, nell'aumento dell'efficienza della 

rete o nel riutilizzo del calore di scarto nelle strutture e nelle reti di riscaldamento circostanti.  

I portatori di interessi, tra cui le imprese, i consumatori, gli Stati membri e la Commissione, 

necessitano di informazioni attendibili provenienti dai centri dati. Il presente regolamento 

delegato stabilisce quali informazioni debbano essere comunicate dai centri dati sulla base di 

indicatori chiave di prestazione predefiniti e della metodologia per misurarli. Definisce inoltre 

i primi indicatori di sostenibilità che saranno usati per classificare i centri dati. 

Conformemente all'articolo 33, paragrafo 3, della rifusione della direttiva Efficienza 

energetica, il presente regolamento delegato è il primo di una serie di atti analoghi che la 

Commissione può adottare per integrare la direttiva; rappresenta la prima fase dell'istituzione 

di un sistema comune dell'UE di classificazione dei centri dati e introduce il meccanismo di 

comunicazione per la raccolta delle informazioni e gli indicatori chiave di prestazione che 

saranno usati per detto sistema comune dell'UE. 

2. CONSULTAZIONI PRECEDENTI L'ADOZIONE DELL'ATTO 

La decisione di istituire un sistema comune dell'Unione per classificare la sostenibilità dei 

centri dati e il relativo meccanismo di comunicazione è stata oggetto di un approfondito 

processo di consultazione, grazie al quale è stato possibile individuare le tappe necessarie per 

predisporre il sistema comune dell'Unione nonché definire i dettagli del meccanismo di 

comunicazione alla sua base e gli indicatori di sostenibilità che porteranno dall'uno all'altro. 

Per preparare il presente regolamento delegato è stato condotto uno studio tecnico 

(novembre 2022- dicembre 2023)6 e sono state organizzate ampie consultazioni mirate dei 

portatori di interessi. Tra dicembre 2022 e giugno 2023, per esempio, si sono svolti tre 

seminari, ciascuno con una media di oltre 150 partecipanti. La consultazione è avvenuta in 

modo sistematico nelle diverse fasi dei lavori preparatori; la Commissione ha ricevuto più di 

100 contributi (documenti di sintesi, libri bianchi, osservazioni, ecc.). e ha tenuto numerose 

riunioni con portatori di interessi dei settori pubblico e privato. Le tre relazioni dello studio 

tecnico – che individuano informazioni e indicatori chiave di prestazione dovrebbero che 

rientrare nel sistema di comunicazione, analizzano i sistemi di etichettatura e le norme 

minime di prestazione esistenti per i centri dati e propongono una struttura per la banca dati 

europea a cui i centri dati sono tenuti a effettuare la comunicazione – sono state tutte 

pubblicate7,8,9. 

Durante questo periodo gli Stati membri sono stati consultati sia nel quadro dei negoziati sulla 

rifusione della direttiva Efficienza energetica che in occasione di riunioni bilaterali. 

Tra il 26 ottobre e il 20 novembre 2023 si è svolta una consultazione interservizi10 e il testo è 

stato modificato per tenere conto di alcune osservazioni delle DG coinvolte. 

                                                 
6 Reporting requirements on the energy performance and sustainability of data centres for the Energy 

Efficiency Directive. 
7 https://op.europa.eu/s/y5vh 
8 https://op.europa.eu/s/za50 
9 https://op.europa.eu/s/za51 
10 Consultazione ISC/2023/09850. 

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/d9404897-7221-11ee-9220-01aa75ed71a1
%09https:/op.europa.eu/s/za50
https://op.europa.eu/s/za51
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Il 15 dicembre 2023 e il 17 gennaio 2024 si sono tenute due riunioni tra il gruppo di esperti 

sulla rifusione della direttiva Efficienza energetica e gli Stati membri. Parallelamente, 

dall'11 dicembre 2023 al 15 gennaio 2024, si è svolta una consultazione pubblica. In entrambi 

i casi il testo è stato modificato per tenere conto di alcune osservazioni formulate dagli Stati 

membri e dai portatori di interessi. 

Tra le iniziative e le norme vigenti pertinenti per il sistema comune dell'Unione consultate o 

utilizzate nel preparare il presente regolamento delegato vi sono il codice di condotta europeo 

per l'efficienza energetica nei centri dati11, i criteri per gli appalti pubblici verdi dell'UE per 

centri dati12, il quadro definito dalla norma CEN/CENELEC 50600-413, il modello di maturità 

CLC/TS 50600-5-114 e in generale il lavoro degli enti di normazione europei15, l'etichetta 

ambientale DE-UZ 228 per i centri dati16, il decreto francese n. 2019/77117, la proposta di 

legge tedesca sull'efficienza energetica18, il lavoro dell'IEA-4E e dell'EDNA19 e del consorzio 

The Green Grid20 e il Climate Neutral Data Centres Pact21. 

3. ELEMENTI GIURIDICI DELL'ATTO DELEGATO 

A norma dell'articolo 33, paragrafo 3, della rifusione della direttiva Efficienza energetica, alla 

Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati per istituire un sistema comune 

dell'Unione per classificare la sostenibilità dei centri dati ubicati sul suo territorio. Il primo 

regolamento delegato rappresenta la prima fase di istituzione del sistema comune dell'Unione 

e stabilisce le informazioni e gli indicatori chiave di prestazione che i centri dati devono 

comunicare e i primi indicatori di sostenibilità che possono essere usati per valutare la 

sostenibilità dei centri dati. 

Il presente regolamento delegato comprende sei articoli, che indicano l'oggetto e l'ambito di 

applicazione, definiscono i termini, introducono il meccanismo di comunicazione per la 

sostenibilità dei centri dati e gli indicatori di sostenibilità dei centri dati e stabiliscono le 

specifiche della banca dati europea sui centri dati. 

I quattro allegati illustrano le informazioni da comunicare alla banca dati europea sui centri 

dati (allegato I), gli indicatori chiave di prestazione da monitorare, raccogliere e comunicare a 

detta banca dati e le metodologie per misurarli (allegato II), gli indicatori di sostenibilità dei 

centri dati e le relative metodologie di calcolo (allegato III), e le informazioni che saranno 

rese pubbliche, in forma aggregata, nella banca dati europea sui centri dati (allegato IV). 

                                                 
11 https://joint-research-centre.ec.europa.eu/scientific-activities-z/energy-efficiency/energy-efficiency-

products/code-conduct-ict/european-code-conduct-energy-efficiency-data-centres_it 
12 https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC118558 
13 https://ictfootprint.eu/en/en-50600-4-factsheet-0 
14 https://www.cencenelec.eu/news-and-events/news/2022/eninthespotlight/2022-05-30-a-new-standard-

for-the-green-deal/ 
15 https://www.cencenelec.eu/media/CEN-

CENELEC/AreasOfWork/CEN%20sectors/Digital%20Society/Green%20Data%20Centres/standardizat

ionlandscapegdc_edition8_2021.pdf 
16 https://www.blauer-engel.de/en/productworld/data-centers 
17 https://www.legifrance.gouv.fr/jorf/id/JORFTEXT000038812251 
18 https://www.bundesregierung.de/breg-en/federal-government/the-energy-efficiency-act-2184958 
19 https://www.iea-4e.org/edna/ 
20 https://www.thegreengrid.org/ 
21 https://www.climateneutraldatacentre.net/ 

https://joint-research-centre.ec.europa.eu/scientific-activities-z/energy-efficiency/energy-efficiency-products/code-conduct-ict/european-code-conduct-energy-efficiency-data-centres_it
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/scientific-activities-z/energy-efficiency/energy-efficiency-products/code-conduct-ict/european-code-conduct-energy-efficiency-data-centres_it
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC118558
https://ictfootprint.eu/en/en-50600-4-factsheet-0
https://www.cencenelec.eu/news-and-events/news/2022/eninthespotlight/2022-05-30-a-new-standard-for-the-green-deal/
https://www.cencenelec.eu/news-and-events/news/2022/eninthespotlight/2022-05-30-a-new-standard-for-the-green-deal/
https://www.cencenelec.eu/media/CEN-CENELEC/AreasOfWork/CEN%20sectors/Digital%20Society/Green%20Data%20Centres/standardizationlandscapegdc_edition8_2021.pdf
https://www.cencenelec.eu/media/CEN-CENELEC/AreasOfWork/CEN%20sectors/Digital%20Society/Green%20Data%20Centres/standardizationlandscapegdc_edition8_2021.pdf
https://www.cencenelec.eu/media/CEN-CENELEC/AreasOfWork/CEN%20sectors/Digital%20Society/Green%20Data%20Centres/standardizationlandscapegdc_edition8_2021.pdf
https://www.blauer-engel.de/en/productworld/data-centers
https://www.legifrance.gouv.fr/jorf/id/JORFTEXT000038812251
https://www.bundesregierung.de/breg-en/federal-government/the-energy-efficiency-act-2184958
https://www.iea-4e.org/edna/
https://www.thegreengrid.org/
%09https:/www.climateneutraldatacentre.net/
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) …/... DELLA COMMISSIONE 

del 14.3.2024 

sulla prima fase dell'istituzione di un sistema comune di classificazione dell'Unione per i 

centri dati 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre 

2023, sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/95522, in particolare 

l'articolo 33, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva (UE) 2023/1791 fissa obiettivi di efficienza energetica a livello 

dell'Unione e stabilisce un quadro comune di misure per promuovere l'efficienza 

energetica nell'Unione. Essa intende inoltre contribuire a modernizzare l'economia 

delll'Unione e a renderla efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva, tra le 

altre cose istituendo un sistema comune dell'Unione per classificare la sostenibilità dei 

centri dati. 

(2) Il settore delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) consuma 

sempre più energia. Si prevede che nel 2030 la domanda di energia elettrica dei centri 

dati rappresenterà il 3,2 % della domanda totale dell'UE, un aumento del 28 % rispetto 

al 201823. La strategia digitale dell'Unione24 ha evidenziato la necessità di centri dati 

ad elevata efficienza energetica e sostenibili e ha sollecitato misure di trasparenza in 

merito all'impronta ambientale degli operatori delle telecomunicazioni. 

(3) A norma dell'articolo 12 della direttiva (UE) 2023/1791, gli Stati membri sono tenuti a 

imporre ai titolari e ai gestori di centri dati di rendere pubbliche le informazioni di cui 

all'allegato VII della medesima direttiva. 

(4) Il sistema comune dell'Unione dovrebbe definire gli indicatori chiave di prestazione e 

la metodologia per misurarli nonché stabilire gli indicatori di sostenibilità dei centri 

dati sulla base delle suddette informazioni e degli indicatori chiave di prestazione. 

(5) Al momento di stabilire gli indicatori chiave di prestazione e gli indicatori di 

sostenibilità è opportuno tenere conto della legislazione, delle iniziative e delle norme 

in essere nel settore dei centri dati. 

                                                 
22 Direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023, 

sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955 (rifusione) (GU L 231 del 

20.9.2023, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2023/1791/oj). 
23 Comunicazione del 9 marzo 2021, "Bussola per il digitale 2030: il modello europeo per il decennio 

digitale", COM(2021) 118 final. 
24 Decisione (UE) 2022/2481 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, che istituisce 

il programma strategico per il decennio digitale 2030 (GU L 323 del 19.12.2022, pag. 4, 

http://data.europa.eu/eli/dec/2022/2481/oj). 

 

http://data.europa.eu/eli/dir/2023/1791/oj
http://data.europa.eu/eli/dec/2022/2481/oj).
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(6) Il presente regolamento individua nei gestori dei centri dati i soggetti tenuti a 

comunicare le informazioni. Il gestore di un centro dati dovrebbe rendere pubblici e 

comunicare alla banca dati europea le informazioni e gli indicatori chiave di 

prestazione richiesti per il centro dati, indipendentemente dal fatto che quest'ultimo sia 

composto da una singola struttura o da un gruppo di strutture. Il gestore del centro dati 

dovrebbe rendere pubblica e comunicare alla banca dati europea una serie distinta di 

informazioni e indicatori chiave di prestazione per ciascun centro dati con una diversa 

ubicazione fisica, anche se tali centri dati sono situati nel territorio dello stesso Stato 

membro. 

(7) Un parco o campus di centri dati è una struttura che ospita più centri dati. In questo 

caso il gestore di ogni centro dati dovrebbe rendere pubblica e comunicare alla banca 

dati europea una serie distinta di informazioni e indicatori chiave di prestazione per 

ciascun centro dati nella struttura. 

(8) Per poter istituire il sistema dell'Unione per la classificazione della sostenibilità dei 

centri dati è necessario raccogliere dati al riguardo. È pertanto opportuno istituire un 

meccanismo di comunicazione per i centri dati, precisando quali informazioni e 

indicatori chiave di prestazione dovrebbero essere comunicati e le metodologie per 

monitorarli e misurarli. 

(9) A norma dell'allegato VII, lettera c), della direttiva (UE) 2023/1791, gli indicatori 

chiave di prestazione misurano il consumo di energia, l'utilizzo della potenza, i valori 

di impostazione della temperatura e l'uso di calore di scarto, acqua ed energia 

rinnovabile dei centri dati. 

(10) Per garantire una comunicazione uniforme e l'accessibilità in forma aggregata al 

pubblico dei dati comunicati, e per orientare adeguatamente la successiva analisi dei 

dati, la Commissione deve istituire una banca dati europea sui centri dati in conformità 

dell'articolo 12, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2023/1791. La banca dati dovrebbe 

prevedere un'interfaccia utente comune e un'interfaccia comune di programmazione 

dell'applicazione per consentire ai centri dati di comunicare le informazioni e gli 

indicatori chiave di prestazione. 

(11) I centri dati che effettuano la comunicazione dovrebbero assicurarsi che le 

informazioni e gli indicatori chiave di prestazione di cui agli allegati del presente 

regolamento delegato siano inseriti nella banca dati europea sui centri dati.  

Le informazioni e gli indicatori chiave di prestazione dovrebbero essere usati come 

base per una pianificazione e un processo decisionale trasparenti e fondati su evidenze 

concrete da parte degli Stati membri e della Commissione, e per valutare determinati 

elementi fondamentali della sostenibilità di un centro dati, per esempio l'efficienza 

nell'uso dell'energia, la quantità di energia proveniente da fonti rinnovabili, il riutilizzo 

del calore di scarto prodotto, l'efficacia del raffreddamento e l'uso dell'acqua. A tal fine 

è opportuno definire una prima serie di indicatori di sostenibilità dei centri dati, sulla 

base delle informazioni e degli indicatori chiave di prestazione comunicati. 

(12) A norma dell'articolo 12, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2023/1719, non devono 

essere rese pubbliche le informazioni sui centri dati soggette al diritto dell'Unione e 

nazionale a tutela dei segreti commerciali e aziendali e della riservatezza. L'articolo 

12, paragrafo 3, prevede inoltre che la banca dati europea sia accessibile al pubblico a 

un livello aggregato. È dunque necessario garantire la riservatezza degli indicatori 

chiave di prestazione e delle altre informazioni comunicate alla banca dati europea. 
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(13) La Commissione ha effettuato uno studio, incentrato in particolare sulla necessità di 

un sistema di comunicazione della prestazione energetica e della sostenibilità dei 

centri dati, per istituire il sistema comune di classificazione dell'Unione; lo studio ha 

individuato i principali elementi che dovrebbero definire il perimetro della 

comunicazione in merito alla prestazione energetica e alla sostenibilità dei centri dati. 

(14) La Commissione ha consultato i portatori di interessi e i rappresentanti degli Stati 

membri e ha raccolto dati, osservazioni e buone pratiche in merito alla portata, agli 

elementi, alle informazioni e agli indicatori chiave di prestazione che dovrebbero 

essere inclusi nel sistema comune di classificazione dell'Unione. 

(15) In conformità dell'articolo 34 della direttiva (UE) 2023/1791 la Commissione ha 

consultato gli esperti designati da ciascuno Stato membro e ha raccolto osservazioni in 

merito alla portata, agli elementi, alle informazioni e agli indicatori chiave di 

prestazione che dovrebbero essere inclusi nel sistema comune di classificazione 

dell'Unione, 

 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

Il presente regolamento definisce le informazioni e gli indicatori chiave di prestazione che 

devono essere comunicati alla banca dati europea dai gestori di centri dati con una domanda 

di potenza delle tecnologie dell'informazione installate pari ad almeno 500 kW e che sono 

necessari per l'istituzione di un sistema comune dell'Unione per classificare la sostenibilità dei 

centri dati nell'Unione e di una metodologia comune di misurazione e calcolo. Esso definisce 

inoltre i primi indicatori di sostenibilità dei centri dati che saranno calcolati sulla base delle 

informazioni e degli indicatori chiave di prestazione comunicati alla banca dati europea sui 

centri dati. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti: 

1) "centro dati aziendale": centro dati gestito da un'azienda, il cui unico scopo è 

soddisfare e gestire le esigenze dell'azienda stessa in termini di tecnologie 

dell'informazione; 

2) "centro dati in coubicazione": centro dati in cui uno o più clienti installano e 

gestiscono la propria o le proprie reti, i propri server e i propri servizi e 

apparecchiature di archiviazione; 

3) "centro dati in co-hosting": centro dati in cui uno o più clienti hanno accesso alla rete 

o alle reti, ai server e alle apparecchiature di archiviazione di cui si avvalgono per i 

propri servizi e applicazioni, e in cui il gestore del centro dati fornisce come servizio 

sia le apparecchiature informatiche che l'infrastruttura di sostegno nell'edificio; 

4) "gestore del centro dati aziendale": la persona fisica o giuridica che gestisce l'intero 

centro dati aziendale, compreso l'edificio e l'uso dei servizi informatici erogati; 
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5) "gestore del centro dati in coubicazione": la persona fisica o giuridica che gestisce e 

vende spazio, sicurezza, accesso alla rete, potenza e capacità di raffreddamento 

nell'intero centro dati in coubicazione a uno o più clienti che installano e gestiscono 

la propria rete o le proprie reti, i propri server e i propri servizi e apparecchiature di 

archiviazione; 

6) "gestore del centro dati in co-hosting": la persona fisica o giuridica che gestisce lo 

spazio, la sicurezza, l'accesso alla rete, la potenza, il raffreddamento, la rete o le reti, 

i server e le apparecchiature di archiviazione del centro dati in co-hosting, e parte del 

software necessario per erogare servizi informatici a uno o più clienti, compresa 

l'esternalizzazione delle tecnologie dell'informazione; 

7) "gestore del centro dati": gestore del centro dati aziendale, gestore del centro dati in 

coubicazione o gestore del centro dati in co-hosting; 

8) "cliente in coubicazione": la persona fisica o giuridica che possiede e gestisce una o 

più reti, server e apparecchiature di archiviazione situati nel centro dati in 

coubicazione in cui acquista spazio, potenza e capacità di raffreddamento gestiti; 

9) "cliente in co-hosting": la persona fisica o giuridica che ottiene l'accesso a una o più 

reti, server e apparecchiature di archiviazione nel centro dati in co-hosting di cui si 

avvale per i propri servizi e le proprie applicazioni; 

10) "esternalizzazione delle tecnologie dell'informazione": il ricorso a fornitori esterni di 

servizi per processi aziendali, servizi applicativi e soluzioni infrastrutturali che 

dipendono dalle tecnologie dell'informazione ai fini dei risultati perseguiti 

dall'azienda; 

11) "superficie coperta totale del centro dati": la superficie coperta totale di tutti i piani 

della struttura o del gruppo di strutture che costituiscono il centro dati; 

12) "superficie coperta della sala computer del centro dati": la superficie coperta totale 

all'interno del centro dati che ospita le apparecchiature per l'elaborazione e 

l'archiviazione dei dati e la telecomunicazione che forniscono i servizi informatici del 

centro dati; 

13) "ridondanza del centro dati": la duplicazione di talune serie di componenti o funzioni 

di un centro dati in modo tale che, in caso di malfunzionamento o necessità di 

manutenzione di una serie, l'altra o le altre serie possano subentrare; 

14) "domanda di potenza delle tecnologie dell'informazione installate": la somma della 

domanda di potenza nominale, espressa in kW, della rete o delle reti, dei server e 

delle apparecchiature di archiviazione installati nella superficie coperta della sala 

computer del centro dati; 

15) "carico nominale delle tecnologie dell'informazione": il carico massimo della rete o 

delle reti, dei server e delle apparecchiature di archiviazione installati nella superficie 

coperta della sala computer del centro dati che l'infrastruttura di distribuzione 

dell'energia e controllo ambientale di quest'ultimo è in grado di gestire garantendo la 

disponibilità di servizio desiderata. 

Articolo 3 

Meccanismo di comunicazione per la sostenibilità dei centri dati 

1. Entro il 15 settembre 2024, poi entro il 15 maggio 2025 e successivamente con cadenza 

annuale, i gestori dei centri dati che effettuano la comunicazione trasmettono alla banca dati 
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europea le informazioni e gli indicatori chiave di prestazione di cui agli allegati I e II per i 

centri dati che gestiscono. La comunicazione avviene tramite un apposito sistema nazionale se 

lo Stato membro in cui è situato il centro dati che effettua la comunicazione ne ha istituito 

uno. In caso contrario, i gestori dei centri dati comunicano le informazioni e gli indicatori 

chiave di prestazione direttamente alla banca dati europea. 

Le informazioni e gli indicatori chiave di prestazione riguardano l'anno civile 

immediatamente precedente l'anno in cui avviene la comunicazione. Se il centro dati che 

effettua la comunicazione è entrato in funzione da meno di un anno, la comunicazione del 

gestore riguarda solo il periodo in cui il centro dati è stato in funzione, che deve essere 

indicato. 

2. Per il primo periodo di comunicazione, se per motivi tecnici non è in grado di 

monitorare e raccogliere uno o più indicatori chiave di prestazione di cui all'allegato II, 

punto 1, lettera d), lettera e), lettere da h) a l) e lettere da o) a r), il gestore del centro dati può 

omettere tali informazioni spiegandone la ragione. 

3. Per i primi due periodi di comunicazione, se non è in grado di monitorare e raccogliere i 

dati necessari per calcolare adeguatamente gli indicatori chiave di prestazione di cui 

all'allegato II, punto 2, lettere a) e b), il gestore di un centro dati in coubicazione stima e 

indica la percentuale di superficie coperta della sala computer del centro dati cui si riferiscono 

le informazioni comunicate alla banca dati europea. 

Se necessario, i gestori dei centri dati in coubicazione possono raccogliere gli indicatori 

chiave di prestazione di cui all'allegato II dai loro clienti in coubicazione istituendo un 

meccanismo anonimo di comunicazione interna. 

4. Se il centro dati che effettua la comunicazione comprende sia clienti in cohosting che 

clienti in coubicazione, i paragrafi 2 e 3 del presente articolo si applicano di conseguenza. 

Articolo 4 

Indicatori di sostenibilità dei centri dati 

1. Gli indicatori di sostenibilità dei centri dati e la metodologia per calcolarli sono definiti 

nell'allegato III. 

Articolo 5 

Banca dati europea sui centri dati 

1. La banca dati europea applica un'interfaccia utente comune e un'interfaccia comune di 

programmazione dell'applicazione affinché tutti i centri dati che effettuano la comunicazione 

siano in grado di comunicare allo stesso modo le informazioni e gli indicatori chiave di 

prestazione di cui agli allegati I e II. 

2. Le informazioni e gli indicatori chiave di prestazione comunicati alla banca dati europea 

e gli indicatori di sostenibilità dei centri dati di cui all'allegato III sono pubblicati in modo 

aggregato a livello di Stato membro e dell'Unione, in conformità dell'allegato IV. 

3. Gli Stati membri hanno accesso alla totalità delle informazioni e degli indicatori chiave 

di prestazione comunicati alla banca dati europea a norma dell'articolo 3 dai centri dati situati 

nel loro territorio. 

4. La Commissione ha accesso alla totalità delle informazioni e degli indicatori chiave di 

prestazione comunicati alla banca dati europea a norma dell'articolo 3. 
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5.  La Commissione e gli Stati membri interessati mantengono riservate tutte le 

informazioni e tutti gli indicatori chiave di prestazione dei singoli centri dati che sono 

comunicati alla banca dati a norma dell'articolo 3. Tali informazioni sono considerate 

informazioni riservate che incidono sugli interessi commerciali dei gestori e dei titolari dei 

centri dati a norma dell'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1049/2001 relativo 

all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della 

Commissione e dell'articolo 4, paragrafo 2, lettera d), della direttiva 2003/4/CE sull'accesso 

del pubblico all'informazione ambientale. 

6. I dati aggregati raccolti a norma del presente regolamento possono essere riutilizzati per 

le statistiche europee nel rispetto dei principi definiti nel regolamento (CE) n. 223/2009. 

Articolo 6 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 

ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14.3.2024 

 Per la Commissione 

 La presidente 

 Ursula VON DER LEYEN 
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